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14 giugno: una giornata
da segnare sul calendario

Premiato il traguardo
delle 100 donazioni

Grazie a tutti voi 
donatori!

ZONA VERONA SUD-OVEST

ZONA VERONA CENTRO BADIA CALAVENA - SELVA DI PROGNO

Nel 2008 numeri record e 25° anniversario della sezione

di Stefano Tassini

di Katia Aldegheri

Due eventi in uno. Non 
sarà cosa da tutti i giorni 
quello che si vedrà dome-
nica 14 giugno fra le stori-
che e verdeggianti colline 
di Custoza. Questa data 
è stata scelta per svolge-
re il 2° Trofeo di ciclismo 
Fidas Verona ma, visto 
che è anche il giorno 
che da qualche anno celebra la Giornata mondiale 
dei donatori di sangue, voluta dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, avremo anche l’occasione 
per fare una bella festa aperta a tutti e organizzata 
dalla nostra associazione. La mattinata non sarà, 
quindi, solo dedicata a quei donatori appassionati 
di bici che si cimenteranno in un percorso di 20 
km a cronometro per contendersi il Trofeo che l’an-
no scorso ha alzato al cielo Alberto Aldegheri di 
Colognola ai Colli, aggiudicandosi la cronoscalata 

Voglio iniziare questo articolo con un 
grande grazie a tutti i donatori della 
sezione di Badia Calavena - Selva 
di Progno che ci hanno permesso di 
raggiungere nel 2008 risultati che mai 
avremmo potuto immaginare.
Ebbene sì, abbiamo chiuso l’anno rag-
giungendo quota 497 donazioni, sfon-
dando per la prima volta nella storia 
della nostra sezione il muro delle 450 
donazioni e “rischiando” per un pelo di 
raggiungere anche quota 500!
L’aumento rispetto all’anno preceden-
te è stato straordinario: ben 88 dona-
zioni in più rispetto le 409 effettuate 
nel 2007.
La soddisfazione quindi è stata vera-
mente tanta per noi dirigenti che cer-
chiamo di divulgare quanto più possi-
bile tra la gente l’importanza del dono 
del sangue.
Un altro grazie arriva da tutte le perso-
ne che hanno potuto vivere con il dono 
del nostro sangue.
Altri numeri eccezionali per la nostra 

Cento donazioni, un traguardo al quale tutti,  donatori e donatrici, 
aspirano; offrire il proprio braccio nel gesto della donazione significa 
diverse cose: aver goduto di buona salute, essere stati vicini a per-
sone sfortunate e aver loro regalato momenti di speranza, sentirsi 
realizzati come individui inseriti per meriti nella comunità della quale 
si è cittadini esemplari.  Riteniamo sia questa la motivazione che anni 
fa ha convinto i sindaci della nostra città ad iniziare quel momento 
di riconoscenza a questi cittadini, senz’altro tra i migliori, che non 
hanno sprecato parole inutili ma hanno compiuto fatti indispensabili 
al benessere di altri cittadini. 
La foto che presentiamo ci offre una panoramica degli attori di questa 
cerimonia, semplice ma molto significativa e di soddisfazione per chi 
l’ha vissuta:  il sindaco Flavio Tosi ha appena consegnato il diploma 
di merito e la medaglia della città, vicino a lui il presidente di Fidas 
Verona Andrea Campara e attorno a loro, in un simbolico abbraccio 
di stima e fiducia, i donatori fieri di aver raggiunto quel traguardo da 
sempre sognato.
Noi ci auguriamo sempre che, al di là di un riconoscimento personale 
giusto, queste medaglie e queste cerimonie servano di esempio a 
chi non conosce la donazione o non l’ha accettata come stile di vita, 
perché, e i donatori lo sanno bene, senza il loro gesto prezioso tante 
vite sarebbero a rischio se non perdute. Grazie donatrici, grazie do-
natori per la continuità, la costanza e la generosità profuse in tanti 
anni di solidarietà.         
Nella foto: i premiati per le 100 donazioni in Sala Arazzi posano con il 
sindaco Flavio Tosi ed il presidente Fidas Verona, Andrea Campara.

��

da Fumane 
a Breonio, 

ma anche agli amici che vorranno fare un percorso 
cicloturistico nei bellissimi declivi delle zone mo-
reniche con il solo scopo di passare una giornata 
all’aria aperta per fare sport. Luogo di partenza e 
arrivo sarà la cantina “I Molini” nelle vicinanze del 
centro di Custoza. I nostri famosi cuochi della se-
zione di Valeggio allestiranno una cucina che sfor-
nerà numerosi piatti dei loro tortellini per chi inter-
verrà alla manifestazione e, ovviamente, durante il 

pasto non mancherà il buon vino Custoza.
Per organizzare la gara a cronometro, fondamen-
tale sarà la capacità organizzativa del Bike Team 
di Caselle che, come l’anno scorso, si è schierato 
con i donatori per promuovere il dono del sangue. 
Lancio una proposta: perché non partecipare con 
la nuova e bella divisa da ciclismo Fidas Verona, 
recentemente realizzata e che è disponibile nella 
nostra sede provinciale? Tutti le informazioni sulla 
giornata sono disponibili nell’area Eventi e Manife-
stazioni del sito www.fidasverona.it.

Nella foto, in alto: la nuova maglia dei ciclisti di Fidas Verona; a 
sinistra: la locandina della manifestazione.

sezione: nel 2008 ci sono stati 32 nuo-
vi donatori e 25 aspiranti. Un grazie va 
anche a loro che hanno deciso di met-
tersi in gioco e di entrare nella grande 
famiglia di Fidas Verona.
Lo scorso anno, inoltre, è stato segna-
to anche da eventi importanti come la 
celebrazione del nostro 25° anniver-
sario, l’organizzazione della “Passeg-
giata dell’amicizia” sulla colline di Ba-
dia e il concerto tenuto in ottobre nella 
chiesa parrocchiale di San Bortolo. 
Adesso la sfida rimane quella di con-
fermarsi per l’anno in corso, cercando 
anche, perché no? di migliorarsi.
Basta veramente poco a volte: un po’ 
di buona volontà, la costanza di recar-
si al Centro trasfusionale e riuscire a 
convincere chi è vicino a noi a diven-
tare donatore.
Continuiamo così e potremo ricevere 
ancora molte altre soddisfazioni.
Nella foto: il direttivo della sezione di 
Badia il giorno del 25° anniversario di 
fondazione.
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Monumento ai donatori
per i 40 anni della sezione

POZZO di S. Giovanni Lupatoto

SAN MARTINO BUON ALBERGO

In occasione del 40° anniversario della fondazione 
del Gruppo Donatori di Sangue della Fidas di Poz-
zo, domenica 23 novembre abbiamo inaugurato 
un monumento nella piazza antistante la chiesa di 
San Gaetano a Pozzo.
Monumento al “Donatore di sangue” un segno di ri-
conoscimento per i fondatori e quanti sono passati 
nelle file di questa grande associazione. Eravamo 
nel gennaio 1968, quando don Giulio Grigoletti, as-
sieme a pochi volontari, diede vita nella nostra pic-
cola frazione di Pozzo ad una sezione dell’allora 
Gruppo Francescano Donatori di Sangue. 
Negli anni, anche se il nome è mutato, lo spirito 
è rimasto intatto, persino arricchito dalle molteplici 
attività svolte dal Direttivo e dalla costante respon-
sabilità nell’impegno preso nei confronti di coloro 
a cui siamo di riferimento, in una società tenden-
te all’individualismo. La manifestazione è iniziata 
con una sfilata per le vie del paese, con in testa 
il Gruppo Bandistico di Sommacampagna, seguito 
dai labari delle sezioni e da un gruppo di donato-

ri, raggiungendo la chiesa per la Santa Messa. Al 
termine, il parroco don Giuseppe ha benedetto il 
monumento dopo che a Raffaello Righetti, uno dei 
primi fondatori del gruppo, è stato affidato il compi-
to di togliere il drappo che lo ricopriva. 
Alla cerimonia sono intervenuti, con il presidente di 
sezione Giovanni Antonini, il consigliere provincia-
le Fidas Verona, Gilberto Bresaola, gli assessori 
Marialuisa Meroni e Giorgio Facci, il presidente 
Turella e numerosi cittadini. Il monumento è sta-
to ideato dalla sig.na Alessandra Zecchetto e fuso 
dall’artigiano Gian Pietro Bampa, mentre la pietra 
su cui poggia è stata realizzata da Massimo Riz-
zardi. Un doveroso ringraziamento va al geometra 
Bambini per la parte tecnico-burocratica nella ste-
sura del progetto da presentare al comune di San 
Giovanni Lupatoto.
Da non dimenticare il circolo Noi di Pozzo per 
l’ospitalità e la disponibilità nel gestire il  rinfresco 
che si è tenuto dopo la cerimonia. La posa del 
monumento è stata l’occasione per riunire varie 

di Giovanni Antonini

di Micaela Zanini

Nella foto: il 
monumento 
al Donatore 

di sangue 
inaugurato 

nel piazzale 
della chiesa 

di Pozzo.

realtà del nostro paese, professionisti, comune, 
parrocchia e circolo Noi che sempre si rendono 
disponibili per creare un momento di armonia per 
la comunità.

La sezione di San Martino Buon Albergo durante 
gli scorsi mesi si è data molto da fare per tenere 
alto il nome della nostra associazione.
Grande successo ha avuto, infatti, la serata “Pri-
mo debutto della Fidas a San Martino” dedicata a 

Buona musica e 
divertimento per donare

cantanti non professionisti di 
tutte le fasce d’età.
Organizzata dalla nostra se-
zione, in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale e la Pro Loco. 

Si sono esibiti come ospiti d’onore il gruppo musi-
cale Hollywood, i cui componenti ci hanno regalato 
alcuni brani inediti del loro repertorio, e il cantante 
Kavour con la sua straordinaria estensione vocale.  
La risposta di tanti giovani talenti musicali è stata 
per noi una piacevole sorpresa. Infatti, con una 
capillare opera di distribuzione di volantini nei lo-
cali paesani e nelle zone vicine, tanti ragazzi si 
sono presentati alla serata emozionati più che mai 
per essere saliti per la prima volta su un palco-
scenico.
Un doveroso ringraziamento per la collabora-
zione lo rivolgo all’amico Giuseppe e al gio-
vane Manuel, coordinatore della manifesta-
zione, che presentando ed esibendosi duran-
te la serata ha contribuito al suo successo. 
Archiviata questa esperienza, anche durante il 
carnevale abbiamo cercato di far comprendere ai 
San Martinesi l’importanza del dono.
Durante la sfilata delle maschere, con il passag-
gio dei carri nei quartieri del centro e Borgo della 
Vittoria, abbiamo allestito due gazebo in collabo-
razione con gli Alpini e il Comitato civico, riscon-
trando fortunatamente un affollamento di simpa-
tizzanti e donatori.
Dopo il passaggio di Martin della Cera, sto-
rica maschera del paese (nella foto), e dei 
folkloristici carri preparati dai quartieri, abbia-
mo distribuito frittelle e soprattutto fatto co-
noscere a molti la nostra associazione dan-
do informazioni sulla donazione di sangue.  
Con queste iniziative svolte nel paese, abbiamo 
promosso le nostre attività ricordando, alle tante 
persone intervenute, che a S. Martino esiste una 
sezione di donatori Fidas Verona molto attiva che 
aspetta nuovi amici che vi aderiscano.

Casa del Volontario:
una buona base
per tante iniziative

MARANO E VALGATARA

A Valgatara il volontariato ha ri-
cevuto in dono la sua casa, un 
centro d’incontro che sarà la 
base di tutte le iniziative, sia sin-
gole che in comune collaborazio-
ne con le associazioni che vor-
ranno organizzare. Ad animare 
la giornata sono stati i vari gruppi 
attivi nel paese, con conferenze, 
spettacoli, dimostrazioni. È stato 
allestito il gazebo della Fidas di 
Marano e Valgatara, con i suoi 
manifesti, i suoi depliant informa-
tivi e i palloncini per confermare 
ancora una volta la sua centralità 
nel panorama del volontariato lo-
cale, e per invitare ad aumentare 

quella famiglia di donatori senza i quali la speranza e la 
vita sarebbero spesso difficili. Agli amici di tutto il volonta-
riato di Marano e Valgatara gli auguri più sinceri di buon 
lavoro e di risultati preziosi per la comunità.

Nella foto: Gianantonio Bussola, 
presidente della sezione, con le 
autorità intervenute.


